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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In un progetto
politico teso a valorizzare il territorio non
si possono trascurare alcuni aspetti forte-
mente caratterizzanti le comunità territo-
riali, quali le attività musicali e bandisti-
che da esse espresse. Queste attività, in-
fatti, oltre a rappresentare l’identità e la
specificità dei luoghi e della popolazione
locale, forniscono strumenti di socializza-
zione e di aggregazione unici, capaci di
cogliere quegli aspetti qualitativi del ter-
ritorio che spesso sfuggono ad altri ap-
procci.

Non vi è evento importante, celebra-
zione, anniversario civile o religioso nella

vita di ogni città o paese in Italia che non
sia « ufficializzato » dalla banda musicale
e, quando questa non è presente, l’evento
non assume le stesse gioiose solennità e
importanza. Le bande, quindi, segnano la
storia delle nostre città e, di converso, la
storia del nostro Paese. Tuttavia, attual-
mente in Italia le bande musicali non sono
valorizzate né sostenute e continuano a
vivere autofinanziandosi o grazie alla ge-
nerosità di coloro che ne apprezzano il
valore culturale e sociale.

Infatti il sostegno rivolto a queste realtà
da parte della normativa vigente è inesi-
stente. La presente proposta di legge in-
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tende attribuire il meritato riconoscimento
alle attività bandistiche. L’articolo 1 pre-
vede, infatti, che la Repubblica riconosce il
valore artistico, sociale, culturale e forma-
tivo delle bande musicali, patrimonio ed
espressione delle comunità locali, ne pro-
muove lo sviluppo, salvaguardandone l’au-
tonomia, e ne favorisce l’apporto originale
per il conseguimento delle finalità di ca-
rattere sociale, civile e culturale indivi-
duate dallo Stato, dalle regioni e dagli enti
locali. A tale fine, si prevede che i gruppi
bandistici costituiti in associazione siano
ammessi a particolari misure di promo-
zione e di incentivo. Le bande musicali che
intendono candidarsi al godimento di tali
agevolazioni, devono vedersi riconosciuta
la qualifica di « associazione banda musi-
cale », secondo le modalità di cui all’arti-
colo 2, da parte della « Consulta nazionale
per le associazioni bande musicali », isti-
tuita dalla presente proposta di legge,
presieduta dal Ministro per i beni e le
attività culturali o da un suo delegato, e
composta da due rappresentanti indicati
dalle regioni. Al fine di incentivare su
scala internazionale la conoscenza e gli
scambi tra le culture popolari espresse
dalle varie regioni ed entità territoriali
locali, l’articolo 7 prevede che il Ministro
per i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro degli affari esteri, pro-

muova programmi concernenti scambi di
bande musicali nazionali con analoghe
formazioni straniere, in particolare euro-
pee. Per il finanziamento degli interventi
di cui alla presente proposta di legge
all’articolo 3 è istituito, presso il Ministero
per i beni e le attività culturali, un fondo,
denominato « Fondo per la promozione, il
sostegno e la valorizzazione delle associa-
zioni bande musicali », al quale è annual-
mente devoluta una percentuale, non su-
periore al 30 per cento, delle vincite non
riscosse del gioco del lotto e delle lotterie
nazionali. Tale percentuale è stabilita con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, da adottare
entro il 30 giugno di ogni anno. I contri-
buti concessi alle associazioni devono co-
munque intendersi come cumulabili con
analoghe provvidenze concesse da regioni,
province e comuni. Sono previste, inoltre,
diverse agevolazioni di natura fiscale, tra
cui quelle dirette a favorire le erogazioni
liberali in favore delle associazioni bande
musicali, da parte di persone fisiche e di
imprese, nonché, l’equiparazione delle as-
sociazioni bande musicali alle associazioni
sportive dilettantistiche ai soli fini delle
agevolazioni di cui alla legge 16 dicembre
1991, n. 398.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. La Repubblica riconosce il valore
artistico, sociale, culturale e formativo
delle bande musicali, patrimonio ed
espressione delle comunità locali, ne pro-
muove lo sviluppo salvaguardandone l’au-
tonomia e ne favorisce l’apporto originale
per il conseguimento delle finalità di ca-
rattere sociale, civile e culturale indivi-
duate dallo Stato, dalle regioni e dagli enti
locali.

2. La presente legge stabilisce i princı̀pi
ai quali le regioni e le province devono
attenersi nel disciplinare i rapporti fra le
istituzioni pubbliche, nonché i criteri cui
devono uniformarsi le amministrazioni
statali e gli enti locali nei medesimi rap-
porti.

3. La libertà artistica delle bande mu-
sicali è riconosciuta e tutelata ai sensi
dell’articolo 33 della Costituzione.

ART. 2.

(Associazione banda musicale).

1. Ai fini delle agevolazioni e degli
incentivi previsti dalla presente legge, la
qualifica di « associazione banda musica-
le » è attribuita dalla Consulta nazionale di
cui all’articolo 6, su richiesta dell’associa-
zione medesima.

2. La Consulta nazionale di cui all’ar-
ticolo 6, entro tre mesi dalla data della sua
costituzione, determina i requisiti per l’at-
tribuzione della qualifica di associazione
banda musicale, sulla base dei criteri ge-
nerali stabiliti al comma 3 del presente
articolo.

3. Ai fini dell’attribuzione della quali-
fica di associazione banda musicale, l’as-
sociazione deve:
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a) avere uno statuto contenente i
requisiti previsti dalla legislazione vigente
in materia di associazioni senza fini di
lucro;

b) essere costituita da strumentisti a
fiato e a percussioni;

c) programmare e attuare la propria
attività su base annuale.

4. La qualifica di associazione banda
musicale è rinnovata ogni tre anni, previa
verifica dei requisiti stabiliti al comma 3 e
con le modalità di cui al comma 1.

ART. 3.

(Fondo per la promozione, il sostegno e la
valorizzazione delle bande musicali).

1. Per gli interventi di cui alla presente
legge è istituito presso il Ministero per i
beni e le attività culturali il Fondo per la
promozione, il sostegno e la valorizzazione
delle bande musicali, di seguito denomi-
nato « Fondo ».

2. I criteri e le modalità di utilizzazione
delle disponibilità del Fondo sono deter-
minati con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentite la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Consulta nazionale di cui
all’articolo 6.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali,
da adottare entro il 30 giugno di ogni
anno, è determinata la percentuale, in
misura non superiore al 30 per cento,
delle vincite non riscosse del gioco del
lotto e delle lotterie nazionali, devoluta al
Fondo per la copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione della presente legge.

4. Con il decreto di cui al comma 2
sono, altresı̀, individuate le modalità di
determinazione dei contributi annui da
destinare alle associazioni bande musicali
assicurando:
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a) una quota base da assegnare co-
munque, previa domanda, a titolo di con-
corso alle spese di impianto e di funzio-
namento;

b) una quota aggiuntiva da assegnare
alle formazioni musicali che si sottopon-
gono almeno ogni quattro anni al giudizio
tecnico di una giuria nell’ambito di con-
corsi, giornate di classificazione e campio-
nati, organizzati dalle associazioni bande
musicali o dalle federazioni delle mede-
sime associazioni e riconosciuti dalla Con-
sulta nazionale di cui all’articolo 6, otte-
nendo esito pari o superiore al 60 per
cento del punteggio massimo, secondo le
modalità stabilite dal regolamento di at-
tuazione di cui all’articolo 6, comma 3.

5. I contributi concessi alle associazioni
bande musicali di cui all’articolo 2 sono
cumulabili con contributi eventualmente
concessi al medesimo titolo da regioni,
province e comuni.

ART. 4.

(Agevolazioni fiscali a sostegno dell’attività
delle bande musicali).

1. Le associazioni bande musicali e le
federazioni delle medesime associazioni
sono equiparate, ai fini delle agevolazioni
tributarie e nei rapporti con il direttore,
gli insegnanti e i collaboratori di sezione e
delle scuole delle bande, alle associazioni
sportive dilettantistiche di cui alla legge 16
dicembre 1991, n. 398, e successive mo-
dificazioni.

2. All’articolo 10, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, relativo agli oneri deducibili, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« l-quinquies) le erogazioni liberali in
denaro, fino all’importo di 2.000 euro, a
favore delle associazioni bande musicali o
delle federazioni delle medesime associa-
zioni ».
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3. All’articolo 100, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, relativo agli oneri di utilità
sociale, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« o-ter) le erogazioni liberali, per un
ammontare complessivo non superiore a
5.000 euro, ovvero sino ad un importo
massimo pari al 5 per cento del reddito
d’impresa dichiarato, a favore delle asso-
ciazioni bande musicali o delle federazioni
delle medesime associazioni ».

4. Le indennità di trasferta e i premi
corrisposti ai componenti delle associa-
zioni bande musicali non costituiscono
redditi imponibili ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF). È in
ogni caso escluso l’obbligo di contribu-
zione all’Ente nazionale di previdenza e di
assistenza per i lavoratori dello spettacolo
(ENPALS) a carico dei medesimi soggetti.

5. Gli atti costitutivi e gli statuti delle
associazioni bande musicali e delle fede-
razioni delle medesime associazioni,
nonché gli atti connessi allo svolgimento
delle loro attività, sono esenti dall’imposta
di bollo e dall’imposta di registro.

6. Le donazioni e le attribuzioni di
eredità o di legato ad associazioni bande
musicali o a federazioni delle medesime
associazioni sono esenti da ogni imposta a
carico dei medesimi soggetti.

7. Sui contributi corrisposti alle asso-
ciazioni bande musicali o alle federazioni
delle medesime associazioni dagli enti
pubblici non si applica la ritenuta d’ac-
conto di cui all’articolo 28, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

8. I proventi derivanti da attività com-
merciali effettuate dalle associazioni
bande musicali o dalle federazioni delle
medesime associazioni non costituiscono
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA), dell’imposta sul red-
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dito delle società (IRES) e dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP).

9. Per l’acquisto degli strumenti musi-
cali, dei relativi accessori e dell’attrezza-
tura funzionale per l’attività e per il fun-
zionamento delle bande musicali, delle
associazioni bande musicali e delle fede-
razioni delle medesime associazioni si ap-
plica l’IVA con aliquota del 4 per cento.

ART. 5.

(Cofinanziamento di attività e programmi
regionali di formazione professionale).

1. Una percentuale non superiore al 40
per cento del Fondo è destinata al cofi-
nanziamento di iniziative per la valoriz-
zazione e la promozione delle attività
concertistiche delle associazioni bande
musicali nonché per la formazione e il
perfezionamento professionale delle figure
impegnate nelle attività bandistiche atti-
vate dalle regioni.

2. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro
della pubblica istruzione e sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono in-
dividuati i criteri e le modalità di accesso
delle regioni al cofinanziamento di cui al
comma 1.

ART. 6.

(Consulta nazionale per le bande musicali).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali, è istituita
la Consulta nazionale per le bande musi-
cali, di seguito denominata « Consulta »,
presieduta dal Ministro per i beni e le
attività culturali o da un suo delegato, e
composta da due rappresentanti indicati
dalle regioni.
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2. La Consulta, che si avvale del per-
sonale, dei mezzi e dei servizi messi a
disposizione dal Ministero per i beni e le
attività culturali, ha i seguenti compiti:

a) riconoscere la qualifica di associa-
zione banda musicale ai sensi di quanto
stabilito dall’articolo 2;

b) provvedere al censimento e alla
tenuta di un’anagrafe delle bande musicali
e alla diffusione della conoscenza delle
attività da esse svolte;

c) promuovere ricerche e studi sulle
bande musicali in Italia e all’estero;

d) fornire ogni utile elemento per la
promozione e lo sviluppo della cultura
bandistica;

e) fornire e incentivare la produzione
di musica originale per banda da parte di
autori italiani;

f) patrocinare progetti sperimentali
elaborati dalle bande musicali, dalle asso-
ciazioni bande musicali e dalle federazioni
delle medesime associazioni legalmente ri-
conosciute ai sensi dell’articolo 2, anche in
collaborazione con gli enti locali;

g) promuovere o sostenere, anche con
la collaborazione delle regioni e delle
associazioni bande musicali o delle fede-
razioni delle medesime associazioni legal-
mente riconosciute ai sensi dell’articolo 2,
iniziative di formazione e di aggiorna-
mento per gli addetti del settore;

h) stabilire i criteri e le modalità per
la ripartizione annua del Fondo;

i) predisporre lo schema di regola-
mento per l’attuazione della presente
legge, avvalendosi anche dell’opera di com-
missioni tecnico-artistiche appositamente
attivate, formate da un esperto indicato da
ognuna delle associazioni bande musicali o
dalle federazioni delle medesime associa-
zioni legalmente riconosciute dell’articolo
2. Lo schema di regolamento è predisposto
dalla Consulta entro due mesi dalla data
della sua istituzione ai sensi del comma 1
ed è trasmesso al Ministro per i beni e le
attività culturali;
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l) certificare mediante apposite
norme le modalità di appartenenza delle
associazioni bande musicali alle varie ca-
tegorie.

3. Lo schema di regolamento di cui al
comma 2, lettera i), è approvato, entro un
mese dalla data della sua trasmissione, dal
Ministro per i beni e le attività culturali
con proprio decreto.

ART. 7.

(Promozione degli scambi nazionali e in-
ternazionali tra gruppi bandistici).

1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentito il Ministro degli affari
esteri, promuove programmi concernenti
scambi di bande musicali con analoghe
formazioni straniere, in particolare euro-
pee, al fine di incentivare la conoscenza
reciproca della cultura musicale bandi-
stica.

2. Una percentuale non superiore al 10
per cento delle risorse del Fondo è desti-
nata alla promozione e al sostegno di
iniziative pubbliche e di attività culturali
di scambio che coinvolgano gruppi bandi-
stici provenienti da diverse aree o regioni
italiane nonché da Stati esteri.
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